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RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

consigliere federale e,
tra l’altro, è stato uno
degli uomini che alla fi-
ne del 1996 spalancaro-
no la strada per il ritor-
no di Franco Carraro
nel calcio.

Di fronte al pilatismo
della Lega, la federcalcio
è stata costretta a inter-
venire, come capita ai
governi quando devono
trovare una mediazione
tra industriali e sindaca-
ti. Nizzola ha chiamato tutti a raccol-
ta a Roma, e vedremo se davvero ser-
virà a qualcosa oppure, come è acca-
duto due settimane fa, i buoni pro-

positi dureranno lo spazio di mezza
giornata. Qualcosa, circa le intenzio-
ni del sindacato calciatori sarà più
chiaro già da oggi, il presidente Cam-
pana interverrà in diretta al trasmis-
sione «Radio anch’io sport», in onda
su Radio 1. Campana non vuole ce-
dere: sa che ormai l’associazione ha

la fama del cane
che abbaia e non
morde. Per questo
sarà influente la
mediazione di
Nizzola e, sotto-
traccia, di Gian-
carlo Abete, il vice
presidente che an-
cora non ha deci-
so se candidarsi al-
la poltrona di lìder
màximo del pallo-
ne o dedicarsi ad

altro.
Con tutti i limiti di un sindacato

che rappresenta anche miliardari,
Campana è oggi l’unica contrapposi-

zione credibile allo strapotere della
Lega e a un Carraro che nei modi e
nell’arroganza è uno degli ultimi
esempi di socialismo al garofano.
Campana ha sostenuto spesso batta-
glie giuste: l’impressione è che, no-
nostante i 31 anni di presidenza, sia
tuttora la figura migliore che può

esprimere il sindacato e,
quindi, la base. Voci di corri-
doio dicono che potrebbe es-
sere lui l’erede di Nizzola: per
l’esperienza, per il carisma e
perché, vivaddio, ci sarebbe
al vertice della federazione
un uomo che ha giocato a
pallone. La riforma del Coni
potrebbe premiare colui che,
tanti anni fa, intraprese la
battaglia per la rappresentan-
za dei giocatori nel governo
calcistico. Una battaglia giu-

sta: è tempo di seconda repubblica
anche nello sport. Carraro non sarà
d’accordo, ma è così.

STEFANO BOLDRINI

ATALANTA-COSENZA 1-1
FERMANA-EMPOLI 1-1
MONZA-ALZANO 1-1
PESCARA-CESENA 4-0
RAVENNA-NAPOLI 0-0
SALERNITANA-CHIEVO 3-0
SAMPDORIA-PISTOIESE 1-0
SAVOIA-BRESCIA 2-3
TERNANA-GENOA 2-2
VICENZA-TREVISO -Oggi

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

BRESCIA 35 18 17 20 9 8 3 29 17
ATALANTA 35 25 10 20 10 5 5 28 18
VICENZA* 34 22 12 19 10 4 5 35 21
NAPOLI 32 20 13 20 8 8 4 25 19
SAMPDORIA 32 20 12 20 8 8 4 20 15
SALERNITANA 29 22 7 20 7 8 5 30 25
COSENZA 28 18 10 20 6 10 4 18 15
RAVENNA 27 19 8 20 6 9 5 20 19
ALZANO 27 19 8 20 7 6 7 20 24
CHIEVO 26 19 7 20 7 5 8 24 26
TREVISO* 25 22 3 19 7 4 8 24 22
TERNANA 25 16 9 20 5 11 5 22 26
MONZA 24 17 7 20 4 12 4 20 21
PESCARA 23 13 10 20 4 11 5 26 24
GENOA 23 18 5 20 6 5 9 21 21
CESENA 23 16 8 20 4 11 5 23 24
EMPOLI 21 18 3 20 5 6 9 14 27
PISTOIESE** 19 20 3 20 6 6 9 15 22
SAVOIA 16 14 2 20 3 7 10 17 31
FERMANA 15 13 2 20 3 6 11 17 30

CAMPANA
E NIZZOLA

PROSSIMO TURNO
(30/01/2000)

ALZANO-TERNANA
BRESCIA-SAMPDORIA
CESENA-SALERNITANA
CHIEVO-PESCARA
COSENZA-RAVENNA
EMPOLI-SAVOIA
GENOA-VICENZA
NAPOLI-MONZA
PISTOIESE-FERMANA
TREVISO-ATALANTA

* Una partita in meno; ** 4 punti di penalizzazione

Il Milan raccoglie solo legni
Tre pali ed un sofferto pareggio contro un tenace Lecce

Ganz, gol a freddo
poi valanga friulana
Udinese-Venezia, derby pirotecnico

GIAMPIERO ROSSI

MILANO I pali non contano, altri-
menti avrebbe vinto il Milan, che
ne ha colpiti per ben tre, due dei
quali nel penultimo minuto di re-
cupero. E a giustificare la non-vitto-
ria del Milan non basta neanche
l’ottima prestazione del portiere lec-
cese Chimenti. È proprio nel Milan
stesso che bisogna guardare - una
volta sottolineata la grande concre-
tezza e la tenacia del Lecce di Cava-
sin - per spiegare il misero punto
raccolto ieri a San Siro nel terzo pa-
reggio casalingo consecutivo, dopo
Reggina e Roma.

Sta nel ritmo, probabilmente, il
primo peccato domenicale dei ros-
soneri. Pur avendo in mano il palli-
no della partita sin dall’inizio, per
dovere di ospitalità, rango e classifi-
ca, il Milan se la prende comoda,
giochicchiando a centrocampo,
sbagliando passaggi e perdendo
qualche pallone senza farne dram-
mi. Infatti bisogna attendere fino al
7’e poi ancora fino al 12’ per assiste-
re ad azioni offensive degne di no-
ta, soprattutto nel secondo caso,
quando Shevchenko riceve in area
ma preferisce un palleggio in più al
tiro immediato. Sarà un po’ il leit
motiv degli assalti rossoneri: dopo
molti errori nella circolazione della
palla, molti tocchi di troppo sotto
rete. E questo spiega in parte come,
pali a parte, 16 palle gol (tante ne
ha contate Zaccheroni) possano fut-
tare soltanto due gol e un punto in
classifica.

Dall’altra parte il Lecce è concen-
tratissimo, chiuso in difesa e ponto
a distendersi in attacco. Così, al 29’
passa in vantaggio con Lucarelli che
sfrutta da goleador di razza (con la
doppietta di ieri è salito a quota die-
ci reti in campionato) il cross nato
da una corta respinta di una puni-
zione leccese. Il Milan riparte con la
stessa marcia e Guly, Josè Mari, She-
vchenko e Bierhoff si alternano ne-
gli errori e nelle conclusioni a rete,

con il portiere Chimenti che si fa
trovare pronto quando serve. L’in-
tervallo viene salutato da qualche
fischio, ancora sporadico, dal pub-
blico milanista. Si riparte sulla stes-
sa falsariga con un Milan legger-
mente più aggressivo, che al 63’ col-
pisce la prima traversa con Bierhoff.
Ma un minuto più tardi succede il
disastro: un attacco di allggerimen-
to leccese viene trasformato in gol
da un pasticcio N’Gotty-Abbiati
con il difensore che allunga la palla
oltre il proprio portiere (che am-
metterà di non averla «chiamata»)
mettendo Lucarelli in condizioni di
spingere per la seconda volta a rete.
Due a zero e San Siro che ribolle di
stizza e fischi verso i pur sempre
campioni d’Italia.

Ripartono gli assalti, perché il Mi-
lan di Zaccheroni ha il grande meri-
to di non smettere mai di giocare,
vinca o perda. Con Boban e Ambro-
sini al posto di Josè Mari e Albertini
(fischiatissimo) la manpovra è più
efficace. Ed è a questo punto che il
capitano Paolo Maldini mette in
campo il lampo riapre la partita:
serpentina sulla sinista, raffica di
finte a portare il pallone fino a due
passi dalla porta e gol. Il tempo di
un’altra incertezza difensiva di
N’Gotty, che beccato dal pubblico
ha perso la tranquillità, e il Milan
acciuffa il pareggio con Bierhoff che
gira a rete una punizione di Boban.
Ora nel Lecce tutti appaiono palese-
mente affaticati, ma il cuore e i pal-
loni trascurati a centrocampo dal
Milan permettono di difendere con
le barricate il pari fino ai 5 minuti
di recupero. È a quel punto arrivano
gli ultimi due bividi e la grande rab-
bia dei milanisti che in un minuto
colpiscono un palo con AmbRosini
e una traversa con Boban (su inesi-
stente punizione). Un punto per
uno e Milan raggiunto in classifica
dai cugini dell’Inter.

Zaccheroni difende il gioco pro-
dotto dai suoi, ma Galliani non na-
sconde la sua rabbia.
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UDINESE A nord-est è dominio
bianconero. L’ Udinese, infatti, è
ritornata alla vittoria interna do-
po due mesi proprio nel derby
contro il Venezia che aveva eli-
minato i friulani dallaCoppaIta-
lia. È stata una gara scoppiettan-
te, caratterizzata dai continui
cambi di fronte, giocata a viso
aperto da entrambe le squadre e
decisa solo dalla maggiore con-
cretezza degli uomini di De Ca-
nio.

FioreeMuzzihannorealizzato
le occasioni che hanno avuto a
disposizione (anche grazie al-
l’aiutodiKonsel),mentreManie-
ro, Ganz eOrlandinihannosciu-
pato altrettante palle gol spia-
nando la strada ai padroni di ca-
sa. È stata una partita tra due for-
mazioni speculari, sia tattica-
mente sia fisicamente. Due for-
mazioni convinte entrambe del-
le proprie possibilità (il Venezia
era reduce da alcuni risultati im-
portanti) e quindi di potervince-
re.

È uscita pertanto una gara dai
connotati tattici sfumati, nella
quale gli attacchi hanno spesso
avuto la meglio sulle difese, ap-
parse da una parte e dall’altra un
po’ troppo a maglie larghe. Co-
me sempre succede, nel calcio la
differenza la fannoisingoli.Eco-
sìèstatoanchenelderbytrivene-
to. Soprattutto a centrocampo,
dove Giannichedda, Fiore, Je-
naux e Jorgensen hanno sempre
messo in difficoltà Berg, Volpi,
Nanami e Pedone. Solo Orlandi-
ni, sulla destra, ha avuto via libe-
ra nella prima parte di gara. Poi è
cresciutoJorgensen(autorediun
gol molto bello su azione perso-
nale)eancheOrlandinihadovu-
toripiegare.

Il Veneziaèpartitobene,conil
friulano Ganz subito in gol. La
squadra,conBergeVolpi,hapre-
so il controllo del centrocampo
rilanciando in avanti la coppia
Ganz-Maniero. Ma l’Udinese è

cresciutainpochiminuti.Hatro-
vato il gol del pareggio con Fiore
equindi è volataconmoltaauto-
rità.L’exparmense-perilqualesi
parladiunaconvocazioneinNa-
zionale -hadisputatounapartita
straordinaria, per continuità,
quantità e qualità. Anche Gian-
nichedda - senza di lui l’Udinese
nonhamaivinto-siè fattosenti-
re, con decine di palloni recupe-
rati e con tante azioni avviate. È
proprio nelle ripartenze che l’U-
dinese sa essere molto pericolo-
sa. Lo si è visto anche con la Ro-
ma, ilMilane ilParma,cheaUdi-
ne hanno fatto bottino pieno
senza però meritare sul pianodel
gioco.

Il Venezia di Spalletti ha avuto
il pregio di non mollare. Nella
prima frazione di gioco ha co-
struito molte palle gol, sbagliate
però per la troppa imprecisione
dei suoi attaccanti. Poi, in chiu-
sura di primo tempo, ha trovato
il secondo gol e riaperto la parti-
ta. Nella ripresa, quando la squa-
dra avrebbe dovuto cercare il pa-
reggiosenzaaprirsi troppo,hala-
sciato ampi spazi a Muzzi. E pro-
prioquest’ultimo,al6’,conunti-
roindiagonale,hadifattochiuso
l’incontro.Oliver Bierhoff segna il gol del pareggio Fumagalli/ Ap

MILAN 2
LECCE 2

MILAN: Abbiati 6, N’Gotty 5, Costacurta
5.5, Maldini7, Helveg 6, Albertini 5.5 (15’
st Ambrosini 6), De Ascentis6.5, Gugliel-
minpietro 6 (38’ st Serginho sv), She-
vchenko 6,Bierhoff 6, Josè Mari 6 (15’ st
Boban 6).
LECCE: Chimenti 6.5, Viali 6.5, Juarez 6.5,
Pivotto6.5, Savino 6, Balleri 7, Conticchio 6
(28’ st Piangerelli 6),Lima 6.5, Traversa 6,
Sesa 6 (19’ st Cipriani 5.5), Lucarelli7.5
(45’ st Colonnello sv).
ARBITRO: Collina di Viareggio, 6.5.
RETI: nel pt 30’ Lucarelli; nel st 11’ Lucarel-
li, 16’Maldini, 23’ Bierhoff.
NOTE: angoli 8-1 per il Milan. Recupero: 2’
e 5’. Ammoniti: Savino, Helveg e Lucarelli.
Spettatori: 55mila.

Muscedere, il portiere-record dell’Anagni
Ieri ha parato il decimo rigore consecutivo

UDINESE 5
VENEZIA 2

UDINESE: De Santics 6, Zanchi 6, Sottil 7,
Bertotto 6.5, Jenaux 6, Giannichedda 7,
Fiore 7.5, Van der Vegt 6.5 (27’ st Locatel-
li), Jorgensen 6.5, Sosa 5.5 (34’ st Alberto),
Muzzi 7 (37’ st Esposito).
VENEZIA: Konsel 6, Brioschi 5, Luppi 5.5,
Cardone 5.5, Orlandini 6 (21’ st Valtolina),
Berg 6, Volpi 6, Nanami 6.5 (21’ st Bettari-
ni), Pedone 5.5, Maniero 5 (45’ st Budan),
Ganz 6.
ARBITRO: Cassarà di Palermo, 6.
RETI: nel pt 2’ Ganz, 9’ Fiore, 19’ Sottil,
29’ Muzzi, 41’ Nanami; nel st 6’ Muzzi, 49’
Jorgensen.
NOTE: angoli 2 a 1 per il Venezia. Recupe-
ro: 1’ e 4’. Ammoniti: Sosa. Spettatori:
17mila.

■ Ilgrandecalciolohasedottoeabbandonato,facendogliprimaassaporarela
possibilitàdiraggiungerelagranderibaltaepoirelegandoloaruolodicom-
primario.Luiperònonsièabbattutoedopouninfortunioharicominciato,
daidilettanti,conlostessosognoditantisuoicoetanei: laserieA,conilsuo
palcoscenico,ilsuopubblicoeancheisuoimiliardi.È lastoriadelportieredel-
l’Anagni(cittadinainprovinciadiFrosinone)GrazianoMuscedere,vent’an-
ni,unpassatonellaprimaveradellaLazio,capacedirealizzareunapiccolaim-
presa:sulcampodelViribusUnitisdiSommaVesuvianahaparatoilsuodeci-
morigoreconsecutivotracampionatoecoppa.Ilsuosegretoèsemplice:
«Mettopaura-dicementretornaadAnagni-aforzadipararerigorisonogli
attaccantiadoversipreoccuparequandoarrivanosuldischetto. Ioscelgoun
latoemibutto.Finoraèandatabene».Traisuoi idolic’èGoicochea, ilportiere
dellanazionaleargentinaaItalia‘90,malasperanzaèdiventarecomeVan
DerSar,«perchéèunortierecompleto».

LA SERIE C

COPPA AMERICA

Luna Rossa, domani la sfida finale
E D’Alema telefona a De Angelis
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RISULTATI SERIE C/1 GIRONE A

RISULTATI:
Albinoleffe-Livorno 2-1
Brescello-Cittadella rinv.
Cremonese-Montevarchi 0-0
Lecco-Carrarese 0-0
Lucchese-Lumezzane 0-0
Modena-Como 1-1
Pisa-Reggiana 2-0
Sandonà-Spal 2-2
Siena-Varese 2-0

CLASSIFICA: Siena 43, Pisa 34,
Lucchese 33, Cittadella 31, Spal e
Varese 30, Albinoleffe 28, Carrare-
se 25, Livorno 24, Como e Reggia-
na 23, Modena e Lecco 22, Lumez-
zane e Cremonese 21, Brescello
19, Sandonà 18, Montevarchi 17.

SERIE C/1 GIRONE B

RISULTATI:
Arezzo-Ancona 1-1
Ascoli-Gualdo 1-1
Atl.Catania-C.di Sangro 2-0
Benevento-Catania 0-0
F. Andria-Viterbese 0-0
Giulianova-Palermo 4-0
Lodigiani-Crotone 0-3
Marsala-Avellino 0-1
Nocerina-Juvestabia 0-0

CLASSIFICA: Crotone 41, Anco-
na 38, Arezzo 36, Viterbese 35,
Ascoli 33, Palermo 31, Catania 29,
Giulianova 27, Avellino 25, Noceri-
na e Juvestabia 24, Castel di San-
gro 23, Gualdo 22, Benevento 21,
Lodigiani 20, Atl. Catania e Marsa-
la 17, F. Andria 15.

SERIE C/2 GIRONE A
RISULTATI: Alessandria-P.Vercelli il
24/1; Biellese-Rondinella 2-2; Castelnuo-
vo-Novara 4-2; Imperia-Saronno 1-1;
Mantova-Sanremese 0-0; Meda-Ponte-
dera 1-1; P.Sesto-Montichiari 0-1; Spe-
zia-Pro Patria 2-1; Viareggio-Prato 2-2.

CLASSIFICA: Spezia 49, Alessandria
44, Meda 35, Castelnuovo 34, Mantova
32, Viareggio 30, Prato e Biellese 29, Sa-
ronno 26, Montichiari 25, P.Patria 24,
Pontedera e P.Sesto 21, P.Vercelli, San-
remese e Rondinella 19, Imperia 18, No-
vara 17.

SERIE C/2 GIRONE B
RISULTATI: Fiorenzuola-Tempio
rinv.; Giorgione-Teramo 0-0; Imolese-
Carpi rinv.; Rimini-Gubbio rinv.; Sassuo-
lo-Padova rinv.; Sora-Mestre 1-1; Tor-
res-Maceratese 3-1; Triestina-C.S.Pietro
1-2; Vis Pesaro-Faenza 0-0.

CLASSIFICA: Triestina 43, Rimini 39,
Sassari Torres 37, Vis Pesaro 33, Tera-
mo 32, Padova 31, Maceratese 30, Fio-
renzuola e Imolese 28, Castel S. Pietro
27, Gubbio 26, Mestre e Sora 22, Sas-
suolo e Faenza 21, Giorgione 20, Tem-
pio 17, Carpi 10.

SERIE C/2 GIRONE B
RISULTATI: Acireale-Chieti 2-2; Ca-
strovillari-Tricase 1-0; Fasano-Battipa-
gliese 1-1; Foggia-Cavese 1-1; Giuglia-
no-Catanzaro 1-2: Messina-L’Aquila 1-0;
Nardò-Lanciano 0-0; S.Anastasia-Juve-
terranova 2-1; Trapani-Turris 1-1.

CLASSIFICA:Messina 46, Foggia 41,
L’Aquila 38, Fasano 34, Acireale 31, Ju-
veterranova e Tricase 28, Lanciano 27,
Battipagliese 26, Catanzaro 25, Cavese
24, Giugliano 23, Chieti e Nardò 22, Ca-
strovillari e Turris 21, S. Anastasia e
Trapani 20.

■ Dadomanisibatterannoall’ultimosangueperandareasfidareineozelande-
siperlaCoppaAmerica,maperunaseragliequipaggidiLunaRossaediAme-
ricaOnesonostatitutti insiemeaunagrandefestaorganizzatainloroonore
sullaterrazzadiunpalazzonediAucklanddalteamdellaLouisVuittonCup.
Nientegiaccaecravatta,nientetavoliorganizzati,maungrandebuffetco-
muneconfiumidichampagne,comesiaddiceaunafestafrancese,tanti
bambiniportatisoprattuttodagliamericaniaquestacenaprivatissima,senza
giornalisti ingiro,eapertaamogliefidanzate.Unaserataperdimenticarela
tensionediquestasettimanadipausa,mentresiavvicinailgiornoincuico-
minceràlasfidaalmegliodellenoveregateperconquistarsi ildirittodiandare
acercareunpostonellastoriadellavelaeportarsiacasa,inToscanaoaSan
Francisco, laCoppaAmerica.PerFrancescoDeAngeliscisonoancheglielogi
eilsostegnodelpresidentedelConsiglioMassimoD’Alemachehatelefona-
toalloskipperdiLunaRossa,nelcorsodellaregistrazionediunapuntatadi
PortaaPortadedicataallaCoppaAmerica.LoharivelatolostessoDeAngelis
incontrandoigiornalisti.LoskipperhadettocheBrunoVespalohachiamato
eaduncertopuntodellaconversazioneglihadetto:«Aspettichelepassoun
collega».IlcollegaeraMassimoD’Alema,chevapermareconilsuoIkarus,un
Baltik50.DeAngelisnonèvolutoentrareneidettaglidellatelefonatachedo-
vrebbeesseretrasmessanellapuntatadioggidiPortaaPortaecheavràtragli
ospitiancheGiovanniSoldini.DeAngelishasoloriferitodiavereavutodal
presidentedelConsiglioparoledisostegnoedelogio.«Èunappassionato»,
hadettoloskipperdiLunaRossaaggiungendocheilpremier«hausatoparole
damanuale»pernoninfrangereleleggidellascaramanzia,sacreperchiva
permare.Eapropositodiscaramanzia,DeAngelissièrifiutatodifarerivela-
zionisuisuoiportafortunaehadetto:«Altrimentinonfunzionano».


